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Si pGbblìca la aerai 

'f OTTI I aiOENI MERO I t-ESTm 

_,!l0,pagamento sntìcìpate del prezzo d'abbonamento per l'intera annatadà di 
%] dono doH'ILLUSTRAZIONB P O F O L A R B . 

1 pagamenti posticijmti si « g teggiano per trimestre. 
LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO : 
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Un miniere separato centÉimi &. 

Un/Domerò arretrato centesimi IO. ' » 
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,piioea»*Di mmim IH. 
Il manifesto dell'imperatore dei fran

cesi, che pubblichiamo qui sotto, ò una 
vera rivoluzione nelle ideo che domi
narono sipora sui troni. Egli dichiara 
in modo assoluto che crede illegittirrio 
tutto ciò che si fa por modificare la 
costituzione senza un plebiscito. Egli 
però chiede il voto affermativo per 
scongiurare le minafyjie della, rivpju;̂  
zione; il che^inostra come egli cerchi 
dì attingere dal voto del pòpolo la prin-
cipal forza por rassodare l'impero, e 
comprenda che il potere è ormai in-
sunìciente a reprimere i conati de! par
tito radicale. Egli ricorda i 22 anni 
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passati tra la calma, la prosperila e 
la gloria; ed è a desiderarsi che inau
guralo sincer.Tmenle'il regime dilla li
bertà costituzionale, sì prepari alla 
Francia un eguale periodo di benessere 
ê di pace. A questo acòfehnà; è^idèiite-
menle il manifesto imperiale, nelquale 
non si può non riconoscere molta abi
lità e molta franchezza. 

voto affermativo, voi scongiurerete le 
mìnaccie della rivoluzione, voi porrete 
sopra una base solida l'ordine e la 
libertà, e renderete più facile per l'av-
venire.la trasmissione della corona a 
mìo figlio. 

Voi siete stati quasi unanimi 18 anni 
or sono a conferirmi i più estesi po-
terìjSiate oggidì così numerosi.perade
rire alla trasformazione dal regime im
periale. Una grande Nazione non po
trebbe ottenere tutto il suo sviluppo 
senza appoggiarsi sopra le istituzioni 
che garantiscano insieme la 'Rtabili|à̂  
e il progresso. Alla domauda che vi 
indirizzo di ratificare le riforme iibe-
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rali realizzate negli ultimi dieci anni, 
rispondete: 6̂ è.r Quanto a me io fedele 

a~mia origine mi penetrerò del v 
Siro pensiero, mi fprtiXicherò della v 
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stra volontà, e fidando nella l'ròvvi 
deùza non cesserò-di lavorare senz. 
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posa alla prosperità e '̂'̂ '̂ ndezza della' 
Francia.» NAI'OLEONE. 

air 

/ 
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FRANCESI, 
I - I - - - / 

«La Costituzione del 1852, redatta 
4 I I 

ili. virtù dei,poteri che mi avevate dati 
e rattificatà da 8 milioni di voti, che 
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ristabilirono l'imperp,' ha procurato 
alla Francia 18 anni di calma e di 
prosperità, che non furono senza glo
ria. Essa ha assicurato rordine^:tì:^là-
sciò aperta là via,;a, tutti ì migliora
menti,..In tal guisa la sicurezza fu con
solidata e fu fatta larga parie alla li
bertà. 

Ma i cambianienti successivi hanno 
alteralo Ĵ̂ .basJ plebiscitarie che non 
possono essere modificate, senza un 
appello alla nazione. È dunque indi-

m RIFORME 
\\TI-

NELL* IMPOSTA Di m m i W HOBllE 

r 

l'provvedimenti che l'onor. ministro" 
delle finanze sì propone d'iiUrodurre, 
per migliorare la sistemazione di que
sta imposta, tendono a togliere gì' in-̂ ' 
cQRyeijî RtJ, che si notaroi)g,ne!le leggi 
dell8f)4,e.l8(>7, ^d otlemporahólii pari 
tempo alla maggior parte dei desideri 
manifestati in questi ullimi anni dai. 
cultori di questi studi nel nostro paese. 
Il migliore lavoro su questa materia, 
che, per maturità dì osservazioni e; sag
gezza di'Bò'nclùsìoni, presenta, a nostro' 
credere, le proposte più oppoi tane, fu 
pubblicato nel 18G8.in Milano dall'av 

spensabile che fin nuovo palio costi-1 vocato Eumm Corbella ' eà è còlla 
tuzionale sia approvato dal popolo>cp- masŝ  che io oggi ve-
me lo furono già le cosliluzionì della 
repubblica e dell'imperò. ;4(ÌV^queste 
due epoche sì crédeva cosi, come io 
crecìò'anche oggidì, che tutto ciò che 
si fa senza di voi sia illegittimo. '•"' 
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L£f Cpstituzione dellaJ^rancìaVimpe-, 
riale. e democratica^è, ridotta ad utf 
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piccolo numerò di disposizioni.fonda
mentali, che non possono essere cam
biate senza i! vostro assenso. Essa avrà 
il vantaggio di rendi3i:e defliiitivii pro^! 
pressi compiuti,, e di mettere al co-̂  
perle dalie fluttuazioni politiche i prin-
cipii-del governo. 

II tempo perduto troppo spesso in 
,<)'^^yersie sterili ed appassionate,' 
potrà d'ora in poi essere più 
mer̂ l̂,'"Ripiegato a ricercare i mezzi 
di accrescci'o il benessere morale e 
materiale. 

Io mi indirizzo a voi tutti, che fino 
dal 10 dicembre 1848, avete sor ni òn-
tato tgtli gli ostacoli per mettermi alla 
vostra tesla; a voi che in 22 anni mi 
avolo incessantemente ingrandito coi 
vostri sufiragi, sostenuto col vostro 
concorso e ricpmpensato còlla vostra 

Datemi una nuova prova dì 
fiducia. Còl recare allo scrultinio un 

al 'metodo più comodo: di determinare 
cioèi l'imposta sulla base deilredditi; 
dell'anno antecedente; e ciò peî  l'assai i 
yerosìmile presunzione, che non siano | 
mollo frequenti i mutamenti repentini 
rìteile fortune dei possessori degli enti 
tassati. Ma, anche operando in tal guisa 
non ò possibile servirsi del reddito accer
tato il 31 dicembredell'anno antecedente, 
non rimanendo in questo caso il margine 
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di tempo necessaria a compiere te lunghe 
operazioni della liquidazione dell' im
posta; liesce quindi indispensabile lo 
stabilire.upadecorreiiz^dj^^i'^^^^^"^^'^ 
dell'anno solare, ed ò questa la-'iragione 
della disposizione contenuta nell' arti--
colo settimo del progetto, che deter
mina debbano farsi entro il mese di 
lujjlio di ciascun anno le modificazioni 
alla base dell'imposta che entro Tannò 
si siariò mostrate necessarie. Se esse-
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allargano o; restringono il reddito dì 
un dato cespite hanno il loro effetto 
solamente nella determinazione dell'im-' 
posta che dovrà pagarsi nell'anno suc-̂  
cestivo: \ -• 

A logicò rigorc_^l..ppjiorlo giuridico 
fra eràrio e conlriÌ3Ùentc non dovrebbe 
mai soffrire veruna alterazioae ed i mu
tamenti che si manifestassero negli a-
p r i dell' individuo tassato,, pel tempo 
che decorre dal giorno delta determi
nazione dèlia tassa a quello dell'ùltimo 
pagamento della stessa, dovrebbero es
ser trascurali. 

E così infatti si procedc|'ebbe se ra-̂  
gioni di convenienza è::̂ di*̂ pratica op-
^pprlùhitànon concorressero a dimo?̂  
strarci t'impossibilità di applicare in 
modo cosi assoluto questi princìpii. In 
ordine alle teorie precedentemente^e-^ 
sposte si esprime la .prima parte del̂ v 
l'art,. ;l>che-:Vienc seguila da un capor: 
verso che ne tempera l'attuazione: ec-
cone il tenore: «Però la cessazione 
asspluta di un cespite dì reddito che 
abbia luogo nell'anno immediatamente 
successivo al giorno, in cui deve esser 
fatta la dlcKiarazione, darà'dintto a 

SI 
della ricchézza mobile e, benché con
dotti a deplorare la soverchia gravezzaî  
abbiamo nota'0 come gli sforzi della 
presententi delle precedenti amministra^ 
ziòni siàtio sempre stali rivolti a ren-
llerne più facile l'esazione e'più logico, 
e rispondente ai supremi principii della 
scienza, l'ordìnanientp. 

La paobililà e la temporanèilà che 
à̂i riscontrano nei redditi sui quali pog
gia quest'imposta ne rendono diffìcile 
l'accertamento; per cui sì dovrebbe, O: 
colpirli nel momento stesso della pro
duzione, 0, per poter esigere tutta la 
partii^ attiva entrò il bilancio d'uno 
stesso anno, impiegare, ad esetnpio, il 
primo semestre per l'accertamento, e 
compenetrare i paga meo ti dì , tulle le 
rate nel secondo. Ognuno vede.corno 
questi sistemi rìescirebbero di noia ed 
aggravio/sì ai contribuenti''che allo 
stato. 

diamo rpnor.„,Sella partire daĵ li" slessi 
criteri a cui si informava il libro dì quel-
1!egregio pubblicista. 

In, altri articoli, noi abbiamo portalo" 
il nostro giudizio sulle 'modiflcàÌiòùî :̂̂ °"P*^"^° sull imposta dell'anno mede-

di recare all'imposta ^'°^^'^ 
, Assolutamente. sta il prin^ipip, che 

l'imposta debba determinarsi sui redditi 
dell'anno anlècedento ed esclusa pen^ 
ciò qualsiasi modificazione in più od in 
meno della base imponibile una volta 
determinata; ma tenuto caleglpxtie sa
rebbe. eccessivo e spesso inutile il.yo-
lere riscuòtere ùria tassa da persona, 
che per essere scomparso l'ente su cui 
cadeva, trovasi nella maggior parte dei 
casi insolvibile, si stabilì di abbandonare 
l'esazipue, allorché è totalmente scom
parso il capitale che origiriàvàsil red
dito imponibile. 
tij: In ogni ordine di cose, disse non ha 
guari un distinto economista, e più che 
in qualunque, in materia d'jmposte, è 
spesso necessità il' temperale il rigore' 
dei sistemi colle esigenze che l' espe
rienza ha indicale. Sia pure in modo 
certo ed inalterabile determinala l'im-

viene la perenzione totale, assoluta 
del cespite dal quale il reddito e-
maoava, come si potrà persìstere a 
richiederé^r imposta ? La richiesta sa
rebbe logica; ma agli occhi della massg 
dei contribuenti, i quali non facilmente 
riescono a comprendere la distinzione 
tra la determinazione dell' imposta ed 
il pagamento di essa, difficilmente po
trebbe giustificarsi; d'altronde allorché 
si tratta di assòluta cessazione di ce
spite, il più spesso manca là pósslbl-
Illa materiale di pagare e sarebbe mu
tile il persistere a far valere un diritto 
ineseguibile. 
. Il beneficio.ctie s'introduce a van-
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taggio del disgraziato, che rimane privo 
del suo avere, non deve estendersi a 
casi analoghi ed essere invocato per 
le diminuzioni parziali; a nostro cre
dere ya interpretato.iuon solo reslril-
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tivamente ma tassativamente nel solo 
caso enuncialo, rimanendo anzi con ciò 
rafforzata la presunzione che suppone 
generalmente il reddito dpiroggi eguale 
a quello, dell'ieri.^ , 
^ Le conseguènze anche, sfavorevoli di 
questa supposizione tÒnò^thlBStè'per' 
il regolare andamento della'tassa, e, 
nella peggiore ipotesi, non dannetigìa-
rt'bbero , il contribuente che per un' 
anno potendô é̂glì deniinciàrle entròai 
lùglio dell'anno in corso per avvantag
giarsene nell'anno ìinmediatameate suc -̂
cessivo. Quelle invece che egualmente 
entro il luglio denunciano l'assoluta 
cessazione di cespit|i. ijùpòrtatìPl'eso-

^nero totale nello stèsso anno; salva lìr. 
quidazione, come espressamente s'espri
me il progetto, al momento slesso in 
:cui sì liquiderà la nuova imposta. 
; i-€'art. (>'der progetto dichiara che 
liòn devono considerarci coiùe cause 
efficiènti Tesonero, i semplici passaggi, 
sia pure a titolo oneroso o gratuito, 
fra due persone esercenti un'industria 
od un commercio che già era ò doveva 

'' essére òòlpito dall' imposta. Quésta cau
tela fu dettata dall'uso ormai invalso 
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Ira i contribuenti, quando non riescono 
a sfuggire in verun altro modo alla 
tassa, dì lasciarla bensì determinare,, 

; ma quando,!' agente presenta la sua 
' richiesta per la riscossione, essi si pon
gono al coperto da-qualsiasi azione fi
scale con finti atti di cessione del ne
gozio 0 dell'indiisirìà su cui. doveva 
cadere l'imposta. . 
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X'èriCriò-ierrebbe, secondo il predettò 
arlicolo, sempre responsàbile T attuale 
possessore; difalli anche nel caso di 
vere cessioni è conforme alle norme 
della più elemenlai-e.prndenza, che il 
subèritrSnlp;s' informi dellâ  Situazione 
economico e giuridica del cedente rim-
petto ai terzi e fra questi egli porrà in 
avvenire anc^e gli obblighi verso il fisco, 
quando sappia d'esser tenuto respoosa-
bile per tutte le. rate maturate ed an
cora da soddisfarsi. 

posta. V imparzialità delle Commis
sioni che-non rivestono,alcun carattere 
fiscale e giudicano perciò.colla coscienza 
dei giurati, aggiuntivi i tre gradi di 
^giurisdizione che ne frenano le even-' 
tualì esorbitanze, presentano garanzie: 
sufficienti ai contribuenti per poter ab- ' 
bandonareal giudizio delle stessè Com
missioni, se in questi atti si'celi rin
teresse; così si darebbe all'eraiio la 
speranza di vedere nella maggior parte 
dei casi svelala la frode., 

Tutti questi prpvvedìmenti ed.altri 
ancora di questo progetto che Ciriser-; 
viamo di esaminare in altra occasione 
non solo-allargheranno il reddito fm-
ponibile ma solleveranno gli onesti daF 
maggiori pesi, che devono in oggi sop-' 
portare, in causa dello frodi che la 
poca moralità di taluni cotftflbtóli va 
immaginando in danno dèlT^efano. ̂  ' 
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posta sulla base del, reddito dell'anno 
decorso; ma allorquando lungo ranno, 

Ad evitare tali iuconvouienti si ricorse ' ne! quale il debito deye pagarsi,- av-

NOSTRE CORRISPONDENZE 

Firenze, 24 aprile. 
Le interpellanze Bongìu'̂ '̂ fiivìnini 

sulle cQndizìpnit!4e|ta,si(jurezza,pub-. 
Dlica sono fimte in nulla, avendo il> E 
primo dichiarato che lo ritirava per . 
óra, G il secondo chiesto un congedo 
dì otto giorni. Del congedo dell'ono
revole Civìnini, nessuno : ne ha capito 
nulla, a meno che sia per motivi dì 
salute. Quanto aU';QnòrèvÒIe [Bonghi ^ 
egli dichiarò che non voleva confon
dere la sua interpellanza con una que
stione di cifre. Ora facciamo alcuni 
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commentì su quello, fatlo. ,• ••. 
Evidefiy-emepte.. la destra che. l'àp-. 

presenta il ministero passato sperava 
nell'appoggio della sinistra per dare un 
attacco formale, non al ministero, con
tro il quale combatterà al momento 
delta discussione de'provvedimenti fi-, 

^ i ^ ^ r E n i | ^ , - - i _ - _ ' V | ^ . ^ - ^ 

nanzìarìu ma al ministro Lanza per-
sÒhalmeòtè. La sinistra non volle fare ' 
la seconda parte; ed ora infatti si dice 
che rinterpellanza sarà più tardi; ri

otta ,in nome; della sinistra. Gli 
I T ' I ' ' " 

ìnterpellantij. con quella speranza, vô  
levano dare ai loro attacco un carat-
tére speciale, e non confonderlo colla 
discussione del bilanpio, la quale si 
concreta poi nell'approvare o ricusare 
qualche capitolo. Ecco, perché il Bon
ghi disse di non voler confondere la 
sua interpellanza con. una questione, di 
cifre. Se lo scopo de' suoianiìci e suo 
era, com'è naturale, quello dj provo
care un voto contro il ministero, non 
poteva,'però piacer lei-Òche ne:rima-
nesseroJe traccio net'bilancio, del quale, 
salendo essi al potere, debbono desi
derare che rimangano, intatti i capìtoli, 
specialmente quelli che riguardano la 
pubblica, sicurezza. Ecco perché prefe
rirono ritirare finlerpellanza, e.laseiaro 
che il bilancio passi, per poi'ripro-
durla sotto forma di questione di fi
ducia. 

Da qualche giorno trovasi in Firenze 
il commendatore Colonna, direttore del 
Banco di Napoli. La Direzione del Banco 
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L'art. 9̂  tende a far cessare un'altra 
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immoralità, quella cioè dì non lasciar 
trasparire negli'àtti di credito resistènza 
d'alcun interesse, onde sottrarsi all'ìm-1 ha adottalo in massima di stabilire sedi 
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in Milano, Venezia, Toripò e- Gonovv, 
r̂imane però a conoscersi,il volO'deL 

tCSnsiglio generale del Banco che''dxòsi 
pìuUosto favorevole alìòslabiìimeritodì 
succursali. Egli ò su'questo afTarì», a 
quanto sembra, che il direttore del 
Bau co è venuto ad abboccarsi col mi
nistro delle finanze. 

Lajioiizia dell'assassinio del povero 
Boyl, por mano dei briganti, è riuscita 
dolorosissima a tulli coloroMche ne co-
uoscevatiolò qualità eccellènti. U,go
verno aveva messo a disposizione lulle 
le somme occorrenti per riscattarlo, 
ma pare che per qualctio equivoco so
praggiunto le praticho fatte non ab-
bìatio poluto avere il loro compìiiionlo. 

V 

Legficsi nolla 

* . 

QomcUe 2t o.pri'le. 

•A quctsti giorni ia nostra associaziono 
elettorala tonaa liti? imp^^gnte riunione 
ai- pel)grande uumoro d^gJ'intervenuti 
quanto auch« per le msteritì che vi fu* 
:aa)? trattate., r, , 

Benché la nostra a88,ocia?,ione conti ap-
pena-iUri anno di vita;jtiol farsi sompro 
r iniaìatricd idi liberali ed udii pr^vve-
dìment', esercita oramai uini-grande pvo-
stigiuin .paese, e nessuno potrebbe di-
BOOiiosoore la benefica sua influenza. 
; In quest* ultima tornata U proaìdente 

avv. Dnl Torre Podrocoa pXssò in ras
segna itatte la deliberazioni adottate dal-

• ' ' ' . 

l'as$ociaziono durante l'anno, ^869, ed 
additò i mi'lti vantaggi che. no deriva^, 

vDimo ŝtiò coroe in poco tempo ai mi-
c-iorasse ,d'assai la pubblica Ì9tru7.iono 
da prima tanto, al bass) oadiita, o ciò in 
virtù di alcuno proposto dtOÌ'aflSjmsiiiiono 
obo y||i^^yanò accolto " ed •approvata dal 
Gpnatglio,, oomunalo! : isi. .congratulò col-
Vaasipoiaziono stessa v perchè a sacunda 
deiio,,spìrito-dello statuto sooiaio, si ò 
sempre' di preferenza oo'Mipata di qua-
stibni amministrative lònaìì, lasoiando in 
irn •b"ant9 quella sterilissimo della poli
tica, ^^^DaU'esito poi dellèrultime ele
zioni eomuuaii, inolio qualifIVallista del
l'aasociazione riportò un completi) trionfo 
ttasse'auapieì pel- p -̂cjspero suo avvenire. 

, j,:lU£|iaìo a.mìo credere 'ò già pioua-
Pmeuto SBSicuratOèvJlPUiunochò,essai non, 
voglia lasciare l̂a Duoha via sulla quale 

;.î .̂Mi|.!à.posta per seguire r esumpio di al--
"VU'è..tìasociazioni politìe^o di pruvióoia, 1 

Òhe vanno nooeasariamento SJèmaddo o-
L ' 

gnora di prestigio per Volersi troppo in*' 
golfare nel diaulilo ed à(ìpa§3Ìonal;o^im[^|: 
della politica, tpascurandu di ^ctiUiJìirai. 
della gravi, questioni ; locali che iruola.v'i 
mau^C|̂ j|u.ttqra uQa.seiu2|one. 
: Nella riconfertna di quasi tntto le oa-
richo sociali abbiamo ima buona.guarcEi-. 

tieia cha ciò non sarà per avvetìire doih 
^ ' ^ ^ . . . . • , . . , ^ • ' ^ . - - • • • • • • > 

nostra associazione. 
, , ^ ^ ' . • . - • ' ' . . • • . • ' . ' ' . , . 

HellaT stessa tornata si gettarono le 
ba^i'per istituire un'associaniono di mu
tuo s'icoorso tra gli operai'del Rostro di
stretto, 11 socio Vincenzo Scliieaari svolse 
con acooncio parole la. proposta cho dopo 

"̂' lunga ' diaeUs^iontì veniva approvata al 
l'un.aniqflità,dali!a^3poiazipoe la, quale a 
tale efietto nomin'ava ; una capomissione 
T • ' . ' • I ' ' -

pon^ Speciale incarico di studiare, l'argo--
mento, e di iniziare le operazioni prepa 
rft.tnrie^ peVvdar vita, al progelto. 

• Dietro proposta poi del pi^esidento yp> 
niVa approvato .un/ordiqè: d.el giorno^'in' 
cui de^ilorando i .dpliJrosi fatti di Pavia, 
Piacenza eCarì'arai'raasooiai'.ìone faceva' 
voti' perchè il giovornb, ;s^n?iv.flèyierè'-lé 
franchigie coalit.nzìohali, ponga freno a-f 
una stà'jipa 'dorrotta 0 corfuMf^^ev'^li^ •̂ . 
pausa prima dpi deplorati (iisardini, .. 
, PtiS3ò quindi in rassegna^'oonif^idl sto ' 
ii8<\ tutte la questioni,ch9,,s^ran«o soì-
topDSte al votp del GpfljSigUp oemiinale 
nella sessione primaverile, e fn'miilòal* 
cupi voti 0 propyste ùtìli§st!3o, che giova 
ajjera^^aranno accolti dal n.tàtrq Gon-
glip oemunale. 

- . I • 

Como ben vedete asche da noi'ai fa 
quaipha cosa e, piar quanto comportino i 
mezai .relativamente scarsi dal paese, 
iosap non manca di una : certa vita. Da 
(qualche tempo essp apoenna: anzi.ad ^^ 
iRORSibile jttiigliorfitóento cosr'mor'ale che 
matoriBle, il quale va segnalato. Il me 

rito è dovuto già. eacl«lrflmétìtp 811*0-
s,perositii dtolct ìhi nòstri oonoittadlni i 
qualiper fbrtuntìi^i sonora tempo'ao'pprti 

. . . . 7 . _ 

della .mina snllaqufflfl'of traevano poahì 
tristi che naturslrtieni^fa'òeyano ass(|gna-
cnehto sull'apatia di quaSi tutti gli altri. 

Gazzetta Ufficiale: 
del n. 

<t Per, evitare qualunque siasi notìzia 
inqsatlà od,,esagorala, sìartio autorizzati • 
a pubblicare quanto segue intorno alla 
satuie di Sua Mnest̂ .-

ttS. M. jjmveili sofferse un accesso di' 
febbre accompaî natò̂  di eruzipne di 
scarlalina. L'érnzionò'ò stata a&i ab-
bendante eLÌ,;pra la febbre è quasi ces
sata. 11 medico curante assicura che 
fra due o tre i;Ìorni l'Augusto am
malato sarà completamente riàtabilito. )) 

l giornali di qutìsla niane (25) con-
féiMUano che ia snlii'te eli, S. M. è 
quasi intieramente ristabilita. 

lo schema de Mcclesia* mantenendo tutte 
lo riserve espresse anteriormente oiî ca 
alle daoìsiòrtl del Concilio. 

iTLJJimWf 

ATTI UFFICIALI 

'Aiìazzena Uffidak del 21] aprile 
.pQDtiene : 

i. Un R. dòòreto del 27 marzo ohe 
approva l'unito regolamento per la col-
ttivaziono del riso nella provincia di To-, 
rino. 
.i;̂ % t̂)iV K. deci^eto del 3,3prll6 cho ap
prova l'unito regolamento per gPIstituii 
d*ialru',!iono e di oflucaziono militari. 

3. 0n elenco di Ì9 cittadini cho suUi» 
. . . L 

proposta rio! uiìnislro deiPiitterno, od in 
'seguito a parere della Còrtimìsàione creata 
con R. door«to 30 apriSe i851, S. M. il 
Re, jn udionìiaLtiei giorni 7 o i7 marzo 
1870 ha fregiato della medaglia in isr 
genio al valor civile in, promiovdì, corag-

Stato Va cifra per. il raantenìmentOj^del 
sifitioebì che tiel ^Vèneto seno' sostenuti^ 
dALp^rauni;^ ' ' ,, ; î  -̂  , ; 

La proposta ò ammessa. 
Il capitolo ù ^approvato. '-•^mm; 

*I#soguìto della discussione ò rinviato 
a lunedi. 

La sefluU è sciolta allo oro 5 3[4< 
^ . >#<«'••-

• I I 

e aONACA CITTADINA 
M FATTI VàUn 

Sia ^nSiDisilti '̂ ^u!'ai!cSj[)i)9.cì «Sì l*a-
iSovrt ha pnbblio&to il seguento:' 

Avviso. 
ho listo elettorali fimti.ìnislratìvo o della 

Chmori di commercio od arti, compilate 
0 rivofluto dalla Giunta mjjnioipale, ver-
pfiuii.i n tormini di leggo dopositato ed 
esposta nell'Ufficio della divisioiio l'̂  Mu-
nlcìpiìld dal giorno 25 corr. nioso di a-

mmzìh nALìAP^ì/.: 
' • 

prilo sino a tutto il., gioruo-^ maggio pr. 
giosa e flluntropiche azioni da essi com- I veni. Durante questo termina ciascuno 

• ' . - - -

piute, con evidènte,pericolo dì vita. potrà esaminarlo o presentard al Mubì-
4, Un_ elenco dì 57 persino che si cipìo quello osservazioni e reclami che 

compierono gonercso azioni, e cho dal crederà opporluiu. Si avverto cho nei 
ministro dall'interno furono premiate conJ.ru'li dello imposte per le ditto cumnjà-

FIRENZE, 24. - ailGonsiglio geno 
ri>le della B^nca nazionale sip?6:fi^riunito 
cggt a un*̂ ora dopo mezzogiorno. L'4 fo-
,dula sì ò prtjlufgata più di quella di ieri. 

MILANO. 24. — S . ; A. R. il principe 
di PlotDonlQ recava;;! Jori Taltro a far 
vìsita ad Alessandro Manzoni. 

h • ^ , 

n priricipo si trattonna in lungo o 
confidenziale colloquio ool grando poetai 
il quale con genlilo insistenza, volle poi 
scendere ad accompagnare fino alla porta 
Si A. che stringeva con aff^'tiuosa ri
spetto la mano, {(Versev.)-

-i- Paroot^hi doi sotto ufficiali arre-^ 
atali negli a ì̂orsi giorni, aurive la Per-
severan'ii del 24, er-uui m limi, e d'ot-
tonerò V(tffì>ìaìX*enio^ A quale consisto io 

' ' ' ' • ' I • 

ciò, che 1(1 Ugge aoci^rila una. penaicno 
annua e vitalizia a quel" soli'nftlziala il 
quale avendo compita là f.;rroa dì cin
que anni, si obbligaidlrimanore sotto le 
bauiiiero per ai tri cmqne. D^po qae.ni 
dieci in/li disservizio, poreepisùo il co-
sidotto affliiaòientc. : . 
-Si pensi ora, anche soUifuto dii questo 

la lo/a qual' danno somv 08pf;sti quegli 
illusi, giì^cchò aneho soltanto per la mi
nima prova. 0, indizio di co.spira aio ne, 
ircfddamento si perda. . 

Indosso agli arrt:stati tt^ovaronsi do-
' ' ' • ' 

cumadti e coirlo , cnmpromatUnti. Essi 
pL>['oot'iVtìno :Uà un Gomitato rivoluziona 

'rio olii due 8'chi tra fianchi al giorno. 
' . . . r- I 

Finora fiì arrestati appartengtjno tuiti 
•ftll'arma di fanteria "̂ d̂î presidio nella no
stra città, il-solu 50 regggiraento, pure 

Idi fanteria, ne andò affattp Jmmune. . 
: j PAV'lA^;23. — 11 Cosiituizonale dico 

la menziono onorevole al valor civile. 
r , 

5. Un'R. dtìoreto del i 3 raarKo con il 
j quale'Sono dichisrate proVincl&li per la 

provincia; di Kirenze'le 43 strado indicate 

tiva sono Indicati di.raró'coloro'cho le 
compongono , i a, che î  direttarJi tàoìló 
spessi) s.mo omessi nella indicazione delv 
loro noma e cògnoiLO. Torna quintli «• 

nell'elenco annesso al decreto medesimo* itile ohe gli elettori che sì trovano nti 
detti casi f usino una speciale diligenza 

La Gazzetta Ufficiale del 24 aprilo 
contiene: 

XSn V. dee. del 25 ftibbraio con cui il con
servatorio fund»to a Napoli da Klena 
Aldrobamlini, dnchessa di Mandragono 
per atto tta vivi dell'8 di'cembi'o IG53, 
ó riconosciuto quale ente morale dipen-
dotjte dal ministero della pubblica istru
zione a dalle antorilà ijeolastìi'he. -

Efisrj é dìchiariito ritiro di maoslro di 
condtYiono civìlo, nubili o voiiuvo MX\Z^ 
prole, c,h9 vi si riccoitjusio per ohitiare 
tìd istruire fAnciullt) di pttii condiziono. 

;Mffi^ A ] \ M T , 0 ' IT AL J A N 0 

CAllERA Disi BIU'UTATI 

per rettìficsre le Usto elettorali. 
. Padova 23 aprile. 

IL Si:^DACO 

A. MENEGHINI 
; • U Segretario 

P. Bassi • 
< 

t^ceadctula dì Sciente LtUere.pà' 
Arti io. Padova: 

.Nella toraàta ilei lo maggio p. v. alle, 
oro 1 p. la^gyranuLv, • 

i o l i S. ,0. tloU.- t!\ S. Fcstler « uf|a. 
"iiilemoria sulla co^iitaziòne liilJTvidùalé ' 
come mozzo :yitfllizzàtóreUol chimismo 

L 

, 2° 11 S. 0. dott. P. A. Sa1ìpar:lo <( una 
memoria intitoÌaia.;/La.'pianto« deli' Agro 
Veneto esposte in -quadrl'.did'iitomioi. » 

Mi'rl c*l o^g j óijn'tìva voce in città 

./PRESIDENZA DEL PRESIDENTE BlANCHERl 
SèUuta Uel2S.riaprile. :M : 

Laaeduta ò-apepta^allo ore 2̂  liS collo 
solito fjrmuiilà-
^ Servadio chiedo alla Camera la tî vf; 

còlli* dì svolgere le sue idee in ordino 
ai provvoriimenti llnanziarit, .-

Nìcotera prrpono cho la Camera aur • 
torizzi.l'on, Servadio a svolgere lunedì 
la sue ideo, 

II; presidente vi si oppone, non tneno 
che i miniatiì dello fiaanza a deli' in
terno/ 

RaUti^xi crede che Yon. Servadio fa
rebbe meglio a furmiilaro quello prò-

diei.PrtifettodiqiVinaPro^nnpia.c^^^^ getto diulogge ed .a presentarlo >1U 

presidenza. Qualora il,Comitato no au-
torizzi la lettura,! il propcoente potrà 

• Gli Splendidi .risultati ottenuti nel-
l'ah'iio déooHWaUMdentìia pratica ci 
àfildatiò^dl^nn* esito eguale anche in 
qoost'atìnft por ouÌ%on è a dtibitat^tì del 
nutìaero'idogU flceofrenti alle vaoolnszipnì 

_ ^ . . 

ó Vivijócinatsioni. 
Ttfrt«r*s U. r n e J n . lori sera la So-

cietà Hio.'lrammstha CoHcojv t̂'n dìod'? una 
recita che r.chiamava come al solito nn 
concorso molto numoroso, 

I sfgncri (tilettantl finno assai b^na 
ad esercitarsi* Ri'rivolgi.9mo soltanto alla 
loro genlili^zza affluchó si studino d'evi
tare una cunrìorrdnza dannosa agli ar
tisti di professione, scegliendo per la loro 
rappresentazioni giorni che non sieno ooma 
la domenica, ì così detti giorni di risorsa 
dello imprtse teatrali. 

:iA pi'tt | in»ì£odi quanto abbiamo siiriito' 
nells Cronaca cittadina del N. 9G dcit 
nostro g'ornalo sotto la rubrica Impie
gati'e feate^ siamo in debito di una ret
tifica ch^ avremmo fatta fini da sabbat* 
so- il dirottopo dei nostro giornale non 
fosse stato assente, ' ' -

So quel signore di Es(e, il quale vonno 
da noia sporgere reclamo per non aver 
trovato il giorno 19 corr. gl'impiegati 
n'eU'ufruMo di Finanza, si fosso meglio 

iinformato, avrebbe saputo che la Cassa 
finanza si chiudo sempre alle 2 pom., o 
che per conspgnenza nelV ora in cui egli\ 
vi ai ó re^cato non poteva trovare alcuno. 
Sta il f«tto che non solo nel giorno Ì9r 
ma ben anco nel 18 corr. gì'ifnpiegati, 
dell'Intosdenza dì finanzi si trovavano, 
in ufficio, 0 trattavano gli affari corno 
nei,giorni non festivi. Pronti semprOra^ 
segnalare gì'inconvenienti di qualunque 
specie lo siamo altrettanto per rimetterò 
rifatti nella loro esattezza. ' 

ton «rtln r9'du3ÓM''sl*Ìrà séra d̂  Bv- ' 
vol'enla ci fi oi?yaaér^ orVnjé-'j'ill'uy-

.itìnibrià î i quèl:paeae làsflimolto e mot-: 
to' a desidWare^, dimddocb'és^nscendo dar 

- • • I . - ' • • • • ; • • -

viUaggio por imb;icca'r'la''8trada'che me ' 
. • 

na;a.Pa<juVa quel tóie dica ch^ le ts-*-
nie,bre erano ossi fittoche non oì si vedeva; 
neianch'5 a bo^temmiare. Ê v̂oi?Q che Bo^ 
vòlenta Wh è nò Parigi, né Padova, ma 
ó vero altrettanto che ò un oòrautio tb-

cbe nello acquo, del liumo a Punterotto, , , i i-
, , ; » . : : . . . ; . . :• -̂ - V .jaastfinza rgroaso per provveder meglio 

fossa stato rinvenuto il oudavara di una r̂  .<? 

Campì ebbo, daiminiitero il decreto dì l 
'Cojlooamento a riposo. 

•"••^ 

GAGLIARf, 21. — Gì si aniiuazia, 
• i dsrvi tutto lo svolgimento che vorrà. 

periodico cietnocratico uAg 
di Piacenza, ò stilo arrssia,to stamani e in 
soguito-à mandato dì.cattura dell'autorità 
giudiziariaiidì Piacenza,.. 

NOTiZIP] ESTERE 

FRANCIA, 23. — Laspedizione della 
oirqolari emanate dal cooiitato ccntiale 
haLÌncomincÌ3to ieri. 

— Si dice cha il Gomitato centrale 
del'plebiscito sia per far piibblioarq un 

^giornale col titolo lì Pltòisctto delquale 
;Sarà, tirato un gran numero di esam-
piarì clie verranno:jji|||ibuiti nello'pro-

scrivail Cernere rf/5art/.j«« di Cagliari, jservaiiio acconsente a qucst. prò 
: Ohe il signor Aristide Salvatali, direttore p^^^^'^ .̂.̂ ^̂  che lu.edì rlcporra FUI 
del periodico democratico L Agitatore banco, d.ìla presidenza un suo progetto 

di leggo. . 
D'O'ìdes Reggio e Pelìatis rammen

tano che debbono svolgerà i loro due 
progetti di legge: il primo sulla libertà 

7 

dell' insegnamento, ed' il secondo sul 
ri ordinatile alo della guardia nazionale.j, 
. iLa Camera stabilisce che questi svol
gimenti avranno, luogo il 2,maggio., . ^̂  

L'ordine del giorno reca- la discus-
siepe, del bilancio dell'interno. 
, Pres. La parola spetlerobbo ?gli ono-

revoli Ciyinini e .Bonghi per isyolgere 
la loro interpellanza sulla sicurezza pub-
blica. 

(Il deputato GiWnini non ò presente 
poiché ha ùhiest') un eóogedb). 

Bofìghi'ciièìn&va che, non volen'!o con 
fjndere la sua interpellanza con 'que-
stioBi di Q^tce, la'ritira. Dopo votatoci! 
bflantìio, vedrà so o'ò il cr.so di ^ ri pre
sentarla. 

Altri deputtìti rinunziano alla parola 
suirurgr.mento. 

I . - 1 Vincio, 
;• — Vuolsljtha r imperattira abbia di
retta una lettera ad OUivier per felici
tarlo a proptsito del discorso : pronìiuv 
zìatQ in Senato in appoggio, del sena' 
tus consulto, -

SPAGNA. — È smentita la notizia 
•cho gli Unionisti ed i ..progressisti si 
fossero messi di aojot'do per nominare 
re il duca di Motitpensier, 

GEiiMANIA.^ ~^' Un telegramtó ri 
ferisco che R Gabinetto di Boriino ha 
ìnosrioalo H;barono d'Arnitn, suo rap-

- • I 

annegata ohe veniva an^he des guato 
per quello dì certa C. G. di Padova. Siamo 
In grado di assioararo ohe in seguito a 
sopraluogo praticato d'uffioiù'y'itil'àUtO'^ 
ritàvimutticjpftjè ò^di'pju diligente, ricerca 
,ebbo risultato negativo. -'J' 

• 

in r c lux lo iku ' all'avviso dèlia R.> 
Inteudeuza di Finanza da nu pubbiloalG 
il 2t3 ftbbraio córreuto anni: - • ; 

Ld Cutn^ra^dt, c î̂ ^ '̂̂ ^^*> ed arti deifa 
provÌLi(iìa, la seguito a oomunioazione 
falUJa dalia stî Sĵ a lèuaJe B.; Inteutlenza 
' , - ' - \ '-\ . 

pL'uviiicìaio Ul Finanza, porla â  cuuo-
àcenza dei, propri,,^^rtìppresQntati : cho 

.- ' - -: I 

Stante la forma teilo niiove marcho di 
bollo pjstij in usa nelle provineié Veneta 
ed: in quella di Maritova , l'applioazicuo 
dfcliO (letto marche.;; dtìVQ, f*rsi in modo 
c h e t a i riga della scrittura! passi, ueilb 
spazio inferiore t^sistem^ f̂^ l'impronta 
della tesudi ' ;^- M. ' i l iHe, ,e; la indica
zione del valore delio marche in v^iuia,' 
italiana. , . ; • t 

Padova 23 aprile. 
Il i residènte 

M, V. j A d u a 
t It Segretario 
i ' i . ALBERTI' t 

'• ^upnEanuo che la Giunta Miinicipiile 
:di Padova fii dal giorno 23 corr. prò 
^dussepelidone al Parlaaieatò par iscon* 
IgiUiaro ì danni ohe'deriv6rÉbbei.^o ut co-
Imtinì se foBaeatluata quella parto* del 
• progetto finanziario ' dell' on. Sella ohâ  
teadtì'àd aumentare i cariobî lllWiìoo'muriì" 
stessi ed a limiterò loro' la facoltà di' 
^siovraijtàporre i conte§i/Jii' addizlfina^^ •> 

S c u o l e f e s t i ve , -t- --'^fW*- iniziativa 
' • • • • • , • - . , . , , - , , 

della maestra comunale signora. AibìeH 

.all'illuminazione di una! strada-piut testo 
malagevole.]' Non è questiona dì hi^ao 
ma .di, evitar^ il-pericolo di romperai il: 
Ctìllo. ; , ' , 

- i 

Kcu'ry, —t. Crediamo far coga grata ai i 
ItìUori moltendo loro sotL'occhio il pac-
conto della . fjso più drammatica dfrlìa 
vita dì qnesta pr'ìncipe3Sa, morta a Pa* 
rigi il iS corrente: 

La duchessa era pianetrata nella Vali-
des, fìvca (rganiz'^ato qnàlche piocrtla 
Bonimos^a; rna inseguita da "ogni partir 
•la Sfìrrnitò u quf^stì movim(*ntil invarrò -
zicnàli, si dóteroainò A^iientrarò^ ff Nan-

h ^ I 

tes vestita da contadina ed accompagnata-
'solarnentG daUa sigaorina Eulalia Ker-
sabieo, ; ^ 

Avevaiio pressoché tre leghe a per
correre. 

1 ^ 1 I 

Dopo un' ora di osmmioo, la acarpa 
gî oBso 0 le calze ài'lana, alla quali la 

• • ' 'fe SrJ^É'ii!'''1^" - ' I ^'~ 

duchessa he-n era avvezza, "le lacerarono 
i'piédì;'tentò nondimeno di'cammiriara 
ànccra, ma persuadendosi ohe se avesse 
tenuta quella calzatura non avrebbe pò*' 
tuto-resjster-a, sì assiso suUa^riva'di n»' 
fosso, si tolaa le scarpe e le calzò eh* 
;intf8cò,fe^§.si poso a'WmminBre a; piedi 

n u d i . - . . . , . , . - , ••' ; • • . . • : • • , . • • • " • 

Bentosto confrontandosi con altre con-, 
ìtadino che passavano, si persuase chela 
biafichezza della pelle dello sue gamba 
il'avrebbe tradita, ed i f t i iò ra oon dal 
fasgo cercò di annerirsi le gambe e CCM 
c'onlintiò.a marciare. ' ; 

^ . 

• Restavano ancora duo buone leghe a 
' f a r s i . " • • • ! ' , •• • . : • ' • - •' ' • , ; ' • • 

Nondimeno tenne fermo, ed,a misura 
• • I • . 

che:sì avvicinavano a Nantes, la paura 
si dissipava. La dufihessa si era alìtaatS' 

P 

Antonietta venne «perla anche nella fra
ziono di :Oamin, una scuola festiva per la al suo costume, ed4:i#iezzadrl ilirianzi a-
adulte. Lode alla brava maestra. ciii passava non avevano mostrato d'ac' 

,j <^xac!ità maiSit i t t , in ordine all'av- ì corgersi eh'ora una contadina di con-
Si procede alla disi^usslone dei vari vìso municipale 12 corrente già da nei trfibbanJo; era; già molto per essere rJS' 

pubblicato, si iniziò nell'ufficio del ma» 
dico muriìcipalo la vaecinazioiìo di pi'i • 
mavera usando all'uopo dolio pustole 

capitoli dffl :bilanoio dell' interno. 
He ne approvano. 17, qapitoli. 
Giunti :1 difjiottesimo L-mza, presi 

sicurata.' 
' Si giunse finalmente in vista di Nan

tes; la duchessa ripresa le sue calzo a 
presentante a, Roma di adottare lo ecn* deritj dfìi Consiglio, propone un Aumento espressamente rìtir&te dal Comitaf di Io sue scarpa ed éntròin città. Gi'uoU 
ciusioni del dispaccio para conceruento di 70,C00 lira per portare a carico delio vaccinazione animala in Milano in f-iccia dì Bouffii, la duchessa si sectt 
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.••batterà sulla spalla, e', I rasa ìendo, sì r i 
volse. E ra una buona vecchia oontu'ditfa,' 
oh*, avendo ooUoosto in t e r ra il suò'j'pp-

.-ato (U m e U , . n o n j ì r a In furza por Hraet-;; 
terselo da solai.in tes t» . '"'•^' ! 

Ragar.zo, disse esà |^^ j | ^^ ,d»ohessa^ed; 
alla siia'CompBgna, aiutatomi a TÌ'of^iopro: 
il ndo oesto ft vi rega le rò noa mela ' ' a 
c l f l tur i» . Là duchessa pr<ee subito il 
eeato da una par te , e, fétto conno fi la 
slgni^rjna ! Kerssb iec di fgro sltrt;ttai:.to 
daU 'aJ t t a , il cesto fw%«\\ooHo ili equ i 
lìbrio aiilla testa dtOia vecr.hi^, la qua le 
però sa no andava senza r icordarsi della 
r icompensa pronaosaa, Neh , coraara, disse 
allora la duchessa , e la mia m t t l s ! 

La ottenne^ o la mangiò con un h p -
pattito rtSfj p i ù ' f o r t e da tro leghe dì 
oatcmìno Mlorquan'lu, alzando la tes ta , 
ì suoi octihi si poetarono, su d' un avviso: 
©ho in grcssa l e t t e re por'tavflno. questo 
pa ro l e : '̂ ó̂ tóifo d*assedip, , 

Là 'duf ihessa si avvicìriò^l^questo ma
nifesto cho motteva quat t ro d ipa r t iment i 
della VaBdaa' i i i ' is tato d ' assedio ; lo lesso 
lr2nqaillaraentQ da un capo al l ' I IUFO> 

• 

maigrado le istanze dolU s igacr ina di Ke r -
,Sftbieo, che i'iifl 'rsttava a ragg iungerò la 
casa dove doveva essere r iocveru t? , roa 
la duchessa le fisco osservare, cha , quel 
manift'Sto la interessava abbastanza por 
moritfirnfl la le t tnr», 

^ • ' • • • - . j ' • • . r 

FinaliOQato si riposo in carotuino \ qurl-
-cho minuto dopo giunse inolia cESa dove 
era aspettatà-ód, ove sì spogliò del suo 
costuoio tutto ccperto di fango. Ma ben 
tosto doveUo abbandonare questo suo ri-

•-fugiopop recsrai presso le sorelle Duguì-
.gr,y-in Strada Alta del Csslelln, n., 3. 

f l 'u un certo Dtutz che la tradì. 
^ QuflSto Dfìutz, (ihe avea rinnegata "la 

;:reìig!ono isr^eliUca per' farai cristiano,. 
eriR étato^ raccomr-ndato alla dui'hrssfi 

-di multa pìefà, LV rosrtì'sciiillM avea cO' 
ncstiiuto questo ìniiyi*iu') per mezzo dei 

^ 

.gesuit i a K ' I l a , ^i quali il papa l 'aveva 
indirizzato. • 

Ai n^cnaento in cui la dut-hesaa p r e -
sparava la sua §p^c;ilìzicnfl a .'tìasia, le si 

presentò (fTerendtio i s o t i 8'?rvigi, e 
• Beppe ÌDspiraro-']à più intf-ra fiducia t i 
,a lei che f.i legìttitiaistt, i quali gii con-

•fì'lari.no l i luro ccrrisfiondonzt colla 
pnnHpesaa . ' • 

La poliz'a fraeccse a v e y a . avut-j so-
iSreltq della sìtuaziona di Deutz presso 
' i l parti to legit t imista, e comperò questo: 

uomo, 

Deut7, rpprcfi t lando della ifljjuqia, in^ 
lui r iposta, aveya potuto svvic ipare la 

..duchessa iî ^Ua: ò^saOuguig t iy a ne t r ad ì 
• l l -aecreto , • . . ' , • : , ; ; ' .- . ' . ' . : • 

" La'caSa^fu, circcndata da, molte trupp^.i 
i^Erano circa le sci della sera , e,;la'-hotto 

25 Aprile 
A mr.aaofVi ve ro di Padova 
Téiiipo racdió di l'alova ' 
ore il,ni. 1)7 s. ol,9 

;.Tompd'M^di'o*dÌ Roma, or» IS tu. 0 s. 19.0 

esegiiì to uU'ultevisrt di m, 17 dal ignoto 
e di m. 30,7' dalvUvello rastllo dol m a r e , 

. y il 
L -
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nione della Gfl̂ îeî G. preferisco Jl> voto 
riègalivp; : qnella dell' Union preferisce 
raslènsiòné. , , . 

È inesatto che Bannevilliì abbia con • 
seiinato ofiicialmente ia nota frcincpsoaî ^ 
ò probabile eliG:noti la cousegaerà. Egli, 
ebbe uu'óccòHènte aócoglienza dal 'papa 
óida Antótieliifcè̂ ' • 

ROMA, 21 —- Tè!*za sessione pub-
bllcà dui Conci!io. - Sono presenti C04 
•̂ padri per la vpùzlone della coslituzìo,ne 
'di fede. La votazione per appello no-: 
minale è riuscita airniianitnitàJ^tJWP-

L e azioni della Banca= T o s c a n a furono 
dotùandate per contanti lunedì a" 1790, 
al ceiltìttcro p:].artedi a 1785, e da raer-
coleHi fino ad oggi si nagozicronò a 1770. 

- La azioni dalla B m c a nazionale., fu*-
Tono oggi cottiperatfl;a.23>,0 por contanti* 
•* '̂Lfl azioni, delle s t rade ferrate •'HVor'-' 
neai si Regoziarono martedÌL, o ieraoleoi 

0 giovedì a 195 por contanti* L o azioni 
dello Meridionali furono domanda le in-
cedi a fl35| a 'marte-li a 336 SO, corsO; 
cho ocna.ìrvarouo insino ad oggf|Wtfech6 
corr isponde fed^uW rialzo di 1 50 s u b 

^riiltìmo prozzo del la se t t imana pE.S3ata. 
1 buoni mcHdionaU ohberoimolti alTari slìlnzÌDTiD volala consla di quiitVro capi : j 

Dìo cnaioro, rivelazione, fede, e /-,,/« Iq^satasoHim^na; fatti lunedi a 430 25, 
j . " [ guadagnar: nOi quasi quotidianamente da 

l a i mezzodì del S3.al'mezzodì d6l*24i 
J'eatperfeiara masitima •"> -[•2Ì'',2 

^ M ^ ^ ' ^ i ' T l . l P I • • I l I 

.'BtIf-I'J 

!Ì. (MEEVATOiìiO ASTilOSOilCO 
DI FADO\"A 

I 

•' 26^ Aprilo 
A raazzodi ve ro èi T^adtva 

Tempo Medio di 'Padova 
Ore 11 Ili. 57 s, 41,6 

Tompo medio di Homa oro 12 ra. 0 8.8,7 

ej,eguUo a i r n l t e z z a dì in. 17 da l s u o l o , 

COSTA.Ni;iSQl!0]5ltf'24. -LaPorla 
ricevelte on dispaccio (ìiùsìao incaricalo 
dVilène in data ,d' ièri che annuncia 

I • - ' " I ' -1 . .' . r 

che i brigatiti greci massicriìrono i loro 
prigionieri. 

MADRID, aiì. ^ìJImpardal dice che 
una conferenza^i,:bbe'ltiogò'gióVedltri 
Trlm, Zordla e Sagasla. Sagasta propî so 
nnâ  soliìziònè cho Prim riRulòJ II reg-

50 centesimi ifd una dira, di tal guisa 
che flnisccno oggi a 434 7 5 e ' 435 , in 
rialzo di 4 75< 

' ' i ^ 

Le cbbligazioni demaaiali furono do-' 
mandate quasi ; qutHidiaua.menta^r^^tuyi^, 
via lo traDau,io[il furono piuttosto limi
tate,, e si fdcoro'al corso'di 451. 

Il nuovo prestito della città di F i -
ronzo, che era lunedi a 215, in tutti gli 
nitrii giorni della setlicuana si face • a 

geme indirizzerà un messaggio, alla 2 | 5 50- 11"P>^?«'P,» P^??f della olita 
:(!W8::(.rim!Ì'd„lla f ina ' r t i^Mggio . : i 40^'»^'r^gou^ i^tnr'f f^oj, 
'' -y» ;' ,.• iV^̂ V. ii7i ^ : / ?v ^; ffjovodi a i?l 50, e venerdì ed oggi a 2 i . 
partigiani. d. MontperìStor .considerane^ ^ ^̂  ̂ ^^.^ rotativamente:^ferai in pria. 

. odvrn . 30,7 dal llrslfo|ip| ' ' lai^el,»iy^^ come il loro più srande nflmiCO,.,.,,^^^. della. .sntim^na, -V indebolirono 
laccanlo vivamente. L Imparaal diCQ, -^^.-^ i , fì"^ T, T - „ , 

Nel Journal des meàìcins di Bruxeì-
iGé del meae^dl: giugno-iltì68bi^^>^^^ uh 
ar i icoto in t i to la to itfcsocoNTO I«p!gesi: '«In 
« r i g d & r d ò jiòi.^allé'^PiUoltìSVegetàlI d 0 , 
•p Gulicani di Milano vi so d i re che furono 
• iGgperimpntate sUiViùta poala e so ne 
«ebbero i seguenti risultati: sono omi-
«nontanaente solventi, nòlléafr^cjaiontona--
«fciche, siccome qyollo che esclu'si'^flmehte 
«adoperato,, od.unite a £ura..b£ilne;^rià 
«s;i?brgar*ono il fegato in poefu'gìoì'hi a 
«imoltqvjìpforrai, ne tolsero lo iurcxzoj^é 
«ne Umrtài'òno la porlferla, ramoIISnrìo 
• il corpo e facilitando le,orino che sgor-^ 
« g a r o n o p e r es~«e, sèiimMtÒEO « aanguir 
« gne. Le reputo adunque ecceljot^tksimo 
«nel cojubattoro non soloìo afCdlpifepa-
«tijlie, ma tutto quella ohy dipendono 
«da,eccessiva stasi dèi sangue;, Òòrne 
« nello plottore, vertigini, congedtianiicè-
«,F^.bralì.; D^Vb nggjungore che u^^amr 
«rartlato in cura por e atalgia era co-
«psrto, icia chiazze erpètiche,>;,àpPso oùr 
«rato con bugni io foro'si èdappjicàzìouò 

.«^amidaceaeslDa allora;ribelli aW' o^rii. 
, ISottoposto alla f.ura delle Pillole vngV-
-Vtali, mentre ,guariya.,4ei dolori al fé-
«gate in modo da es^onTOj libero com-
<pIC5iamGnt,p, trovò che la "sua pelle si 
«ripuliva, od ora è porfèitarnante fuà* 
«rUo da ambedue 1 mali da cui ora t r a -
« va-riUto» 

g 4 Api-ile 

B a r o m o t r o a n " — m i l ì 765,3 

Tc ra io r a r t r o contigr . •!---" 
h a -

Oiroaiono del voa to ". 
' • • , ' • • > - ' 

Stato del ciolo • « * • 

10.4 

s:) 

s e -
rorio 
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attaccanlo Vivamente, h'impai 
che unaî i'oj.tura è iramìiientp tra fede
rali e unitari: qat̂ sti guadagn̂ iuo Ur-f 
reno. Diccsi che gli Ajfonsìsti si p % ' 
parano ad una proba d'armi. 

Si^-

reno 
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Dal f^aezzodì dol 24 al ra:j/?;?dì 
i'ù Pi)fvrariura a awsi'ua 
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ELEZIONI POLITICHE 
• Ecco il risu'tàlo delle ekziooi che 
ebbero luogo ieri ,(24) a liciiogna : 

{'' Collegio-^ Votanti.(ìOl. 
Buratti 487 • 
Niah îànto 27 
Dispersi 87; 

Collegio ~ \oiixifi m. 
Vicini 259 -

'Spiantò 229 
Dispersi 49 

B0E3A DI 1! 
25 aprfo 

Rendita 57 90 57 87 
Oro 20 <SZ ' : . ' • • • ' • ''I 
Londra tre mesi 25 88 

J ;Franoìa;4rft.mc!?ii:,103 01̂  
. Obbiijr. ro^ia ti-bicnhi 474— 
, : Prcstity m-6h uf-la 84 30 84 25 

i'À'éièhi rogia tithacohi (598 — 
'(Azjnni strado ferrate morid. 336 1:0 

Oéldig. » »^ » 175 — 
Buoni » » , » 436 — 
Obbl-'gfizioni ocolesiaàtifhs 79—• 
Az. Banca Naz. d<4 Regnq^lVIti^liaX^^OS, 

; ver so U fina. U L^indra a ti?9, mesi at 
^.negoziò nella giornata di lunedi a 25 83, 
[piegava martedì a 25 SO. giovodì lo si' 
?qe^dàtt6 a 25 79, ed oggi ^u fatt̂ b a 
25 80 — Il -Parigi a vista fu aomEa*-i 

:dàto:'lanb;U,;a.. 1Ò3 ;Q5, 'piegò mJÌrtodi--f 
i l02 95, sì fece da mercoledì fino', a ve^, 
;ner4ì à 103 ed òggi a 102 95, — ^ | 
.màréhghtjfurpno pagati lunedì 'e mai;-
^tevìì 20 60, morctaedì' e' gio,Yeu\.20 59, 
e 'VeheHV f̂cìd rggi . d i tìtìiSìi 20 f'O, 

, (L'JJco;ì(^'yVa.(h/fa^ 
..-.--A:,"jsr.:-r.̂ „vi-i."-ir.™-i;i;:i;i;̂  . iVol ;di COriO éffit to COntl'Q ì'Ti^Sidutdólle 

i l lu l l l c i i l i i in .^. a © dai prozzj degli: infrado \ gonórèe^ :Q^^à;^^^^^ Uy^eirali^ 
Bcriui prodotti asrari venduti in^riuesto Co- , tenemmo vcscicale'ingorgo emorroid'drio 

^^ ° '^ àlla:%e:scioa, .- '.'•','-' .':.' ''•• '-' 
V'aóstrì medici cori t re scatola guarì-

PILLOLE.ANT'QONORItOiCHE del Pro? 
fassor PoiìTA* Adottato dal 1851 nei 'Sì-
fliìcomìi 4i Berlino. (Vedi Be'uiche Kli^ 
nih dt'BeHfko e Uedicih ^eitschVifi di 
Wiirshug ,ia.„agosto 1865;e 2 febbraio 
1866, ecc. eco . ' ' ; , ' , ,, . , 

nt quanti 3pec|floi vendono piibhUcaÙ 
nella;i,*'pagina d'J.I'-.tJio.'̂ hali, e pròpòsb 
siccome rì,madii,|ufAlÌibÌli contr^o io.Qonr-
ridreeV'Leucbrfèe eco., nessuno fiuò Ì3Ì*e-
sentai'o Hite.staU col suggello dulia p r à 

t i c a corno iJodQ'éta pUioU tìbò y'oaàertì 
adottato nello aìnìohe prussiano, e di cai 
e :pàrÌaronb flou oaloi'e i due gioriìaU ao
pra citati, --^y^^-'•:•••••' ..̂  ' ^ ; ^ V 

Ed,irifattl, esàè: oombattendo.d$ gonor-
i".'a'na;fscòno altresì come' purgat ive® 
bttengofio ciò che d^gltaltéi ' sistemi lion 
si può ottener 1, se ncn Tio'drrèhlo al 
purganti drasti,Ql; od al lassativi. 
•i Vengono dunque usate nelll scoli rc^ 

%en(i an'shQydurando'ló-Stì^dìo, Infiamma
torio, nnéfuiovi dei'bagni locarì''coIÌ'à^ua 
sedativa Gàllaani, ^euza dover,ricorrere 

xtisn ^i'>.-.c','--yji-Js;i=ti3W.5ii!-.-i=i=ra^ i)*«« sKS.-i-s-.Tias anr.-jwjii ĴTK, ̂  • 

Bar t ' .domooMo3chin geranio reapons. 
— -w—^t— 11 M ^ - - ^ k H i - ••* 

lUVlSTA ÉBDQiUDARlA 
- D E L L A B O R S A DI F I R E N Z K * • I 

D.icehó divenne quasi corto che il ple
biscito sarà per riuscire con soddisftfZÌbDe 
di onlopu che )ò hanno progettalo, la 
Bììisa di Parigi è entrata ;in unafasa-dl 

Nella venliira domcuica vi saranno ' rialzo ripido.:pbiJi:l̂ :rei]dita fi'ancoso che 
duaauo due ballottaggi. J accora vencrdrp»s^t.to era a 73 p , v , h a 

, ' - ' t • • \ '-- ' "e • • • ' . F I " . - f J . k ^ I • ' ,\ V* ' i ' l ' I ' . . - : . » - i ' j . * - .1 -• •• ' ', ' 

^ •--- '• '- ' '̂ -̂  •'• •--•• •••- • i passato questa settimana il ; lluhioone, 
'̂ ;. Nelia Gaziettù-Ufficiale Unì U cor-|ci(ò,.jV,cor8o;4tv:;j^;LGiò certamente | a 

' coDinbuito a/che anche u .nostro .3 0^0, 

mune ed in questa 15* sctUmaiia, cioè dal-
gionio IS al 2i aprilo 1870, clic si tra-
smelte ojjiii domenica al Ministero di agi-icol-
tura industria G commercio. '̂  ^ 

n - < - * - H I • • • I I I .h L I . ^ — — - ' ' ' — > • > > • • ' I ' - ' . - ' — ' • 1 - ^ - ~ -••^^— — - ^ . i - . - - , , . I I - , , • I I 

^ . - n » r i f l l V " - ^ - ' » « f c T ^ > • •• • * ' ' - - — • - - 1 - . - 1 . — - .--I — 

a 

rerìte siienge; ,M 
Il governo del Re bà;rìcmlc^;i,dcK^ approtossa dello Ût̂ cio del moretto a. 

lo.osa notim che Alberto di;Boyl, so- i:^'^;;:a,t.5^i0Ìho lunedìera a57 45. 
grolano dt legazione dl^^l"^ classe, fu • . i ^ e g . ^ i ò martedì ^:bf 80, discese mar-
barbajametìle^ trucidalo ; d giorno 21 coledìVa 57: 75, o;fìnisce r>ggi coires^ere 

.èeinnW irifatli nn na Ì COrrdiitO da^unà banda di', masnadieri !. domandata à 5^ Oo, tssia in rialzo di 75 
i tra praticato in tiiia- chC'parecchi glOrrìl pnma^S era impa-|,cenlesÌ3ji sull'ultimo co:so dell^ultrb sa\ 

dróiiiia di lui e di altri viaggiatori, i',bato. 
quali da Maratona ritornavano ad Atene. Ì La rendita 3 OiO non hwariato il suô  
'^'^IQ' tiUeslÒ.4ep(oréyQle:cas^^ mi.lgradb labuona disposizione del 

,,||aJ?enJssin:)fi. A traverso delle finestre 
deirappBrtameuto, in cui si trovava, UU' 

iSuo smico, il̂ ?'3ign<.r i'di Guibony, sccrse 
le baicnelte dei soldiitirip-gridò; isalvatfvi 
madunja, salvstavi. 
, La duchessa ra 
scccdiglio cho si tra pi 

i-SQfSua; ma in forza della dissrihuzióna 
celle sent'nelle • ohe^ avevano occnpUo^ 
tutti i locali, due gondarfni vennero' 
^ *^°^3|||:j^" q^flia sc'fatta. Le riotrcho' 
durarono itffruttiiose gran parte dtlla ncti;a 
e 4 persone the^ ccntando la diichessa, 

-Si trovarcno pigiaste In'qbèlnàsophdiglio 
.soffrivano a stent M, loro incommoda^ 
posiziine. 

;: Si aggiunse che i gendaroii, aocesftro 
:Jlfuoco, ed' i l fumo comunicava nel na-
Bcondiglio^^in. ciii^era la dUchee^a.' F a 
neceasario l'arrendersi. La duchessa sc«ril 
per la prima,, costretta a. porre mani e-̂  
piedi sul eamico ancora infuocato. SiibV 
un inlerrogatorib con m'èltft'alterezza, e' 

•fb mandata nella cittadella di Blfiye,d:^,^©^ 
comandava iiganerala Bugeaud. Pti eMo 
•che soflpeUù lo stato di gravidanza della 
duchessa, la quale, iofatti, H 10 maggip,' 
1833 diede alla, luco una fanciulla. Fu 
tosto oQessa in libertà, e nel gicr'no S 
.giugno riconduta a Paìermt?.: 

B^cair lU stniBDfia. ;- IL tribunale' 
d'appello di Venezia ha couhrmàtò la-
sentenza dt'l tribun&la di prima iHariza,-
ohe condannava il gerente della Cronaca 
Turchina a duo anni di prigipnia e 4,000 

MvQ di multa. . 
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W^^sito cdseuneslb,ilra|)prèsentantej:^«^*^^^° ^ ^̂  ^' negoziò quotidianamente 
^ ianoioGr l invevaspì t^a lbUpìù^r f ^̂ P*:;̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ • ,̂  •: ,. 
, , , , ,, .; ,. ; 1 . ' ìi " i II prest i to nazionale fu atto lunedi 
lodevole soHeciludtne per salvare la ,̂  ĝ  J ^ .̂̂ ^^^^^^^^ .^^^^^^..^g^^ 
persona delprigionierov^Coll approva-1 .̂̂ ,̂.̂ ^^ .̂ ^ , , , , 1 , , ; . , ĝ  Î Q, 'ed òggî  
Zionò d e l m m i s t e r o degl i" affari ^CSljri chiuda a 84 30, i n r i a l zò di 25 centesimi 
erano stali presi iaitii'provvedimenti suiu chiusura dì sabato ultimo. " 
liecessari a t a r f i ne , quando, per un Le cbbligazioni dei toni eccleslastid 
concorso di fatali cirCOSlaiZP, sullo qUcdi : durante la «ettimana diedero luogo a nu-
mancano, ancora infoi-fflazioni precise, , toerose transazioni; ncgo?,ìata, lunedi 
itttiiSgli Sforzi latti furono resi j nu td i . /d^ 78 95 a 79 por fine c o r ^ , mar-
:•:. ;•• ••- . ' • j " tedi Je ai domandiirono da 79 35 a 79 45, 

- I h I . f 

rJtorn&rono ne la ffiornaia di v e m r d i 
a 7T 9 5 , ÌM causa dello furti realizzaiiioni 

• cho si verificarono, e chiudono oggi do
- m a n d a t o a 79 , É codesto un rialzo di 

30 centesimi." ^ 
Le azioni della RpgU ccintorcssala 

dei tabacchi ebbero lunodi dello rlouicndo 

A jFavfi 
Ccci , .^. , , ; , 

^ P i s c i l i . . . , , . , 
\ +̂  : LctjUcchie. . . . , . 

Fagiubli ^ . * . - , . 

• • 

ti?;* 

L. II. C. 

1 
UINIHO 

scph'ò/qualsiasi Gonorrèa àctìta, abb>ao-
griandòfi'» dì più' por M'cronica. - V ' 

Contro vaglia posf.ale di L. ^ . ^ a o W n 
francobolli si'spodlscbhò franche' a UOT 
naìcilioHe piliolo antigonorroichei 
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DlSPACei ELETTRICI 
(AGENZÌA STEFANI) ' 

,A;1EPA, U.-'Ld.Gazzmadi Vim^ 
Tî rt'pubblica un decréto dell'l'iiì'peratoré 
che/accorda ramtiìslia pei del itti'di 
slaaipa ed ordina la soppressione dei a OSS, il rialzo io portò gìuvedì a 704, 
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Fieno 
& Pajilìa. 
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Padom, ii'H mX}l^ ^S'^t). 
Il t^iudaoo 

À. MÉi\Ba.NL 

^processi dì:stampa pendenti. ma venerdì riplfgarono sa 698, ed ogg 

PARIGI, 24. — L * i / y w # l a (jaz- s* cedettero fico a 69cì,4i maniera che 

^e«e ila FrancG pubblicano un mai:!-
ffìsto collettivo annunziando che negli 
uffici di questi due giornali si sono Io-
note due riunioni lei-itliiniste che dect-

f i Mi*::. clotCove Boniual*!©'medico 
dcil'psiiodale dei sifilitici a Lione, dòpo" 
iiuinippoVa esptìrienaa ,Qw[i@ : Capsule '^ ed 
iniesioni i l Maticp di Grìmuult e Cy,: 
iarmuciati a Paiifiime^ dà i.sepo(iti.)?iipJ 
porti nella QakzcUà M,dica M Lìbrie :" 
<(fA''^'tìóatri:;giorni itt. vii-it;, guratlvft;d^^i^ 
«, Copahu e der Pope-Cubebe e sèmpre 
«piiistudiatal#i'aftlnata, e so fin qiti vi 

Iftfurbiio medicamenti i più accreditali 
«^curju'o ^ii scoli bleritioragioi, ,ur|v,,i^on 
* po; soiid più pròtondeìró ad essornè con • 
«Bìdorai ouula^gVi s|)ecillcii — Le no-
«strc os;ìorv).zibjil''0 IO iJòstt'e esperienze 
*'CÌ.fiUino coni cha lo Capsule ed iji'. 

BACOUlGlCAfflLlANA^ 
agii ÀUe'&atori di Bachi 

a società bacologica ilaliana /̂nclf-
i''-inlénlo di acclimatare; in Italia le 
razze le più sai)e :̂d(/;taòhi esteri, in
caricò t^slèun rmonìató.;écoscÌ.;nzi(]so 
ralìbricatore di seme sericp, il signg^ 
II. Mnoser di PioLrobnrgo, di recaSi 
nel TurkoLUan russo, dove siriora non 
^pbì)be tóbgia ^deliA.mahUtia: del̂  
geilp, .per,.confezionarvi.2.0|rà ' òm^ di 
grana serica sul laccolto del correat,e 
anno.' OiiéStp Drodotlò, per la cui'atì^ 
bla e perfezione la,̂ Società anzidetta 
adottò le più rassicuraiìti :precauziprii 
é intieramente desliria'o^ aiv:bachicuìr 
torj; ij^iijini ' ' : ' ; , 

'ChiunquQ/pertanto dei3Ì,dA(i:ifa'r/parie 
della Società 'e .procurarsi ' a l \ ptiro 
prezzo di costo' quella quantità di seme 
a:nzid('tlWi«(ìùi^tbbisbpi: 'Si' rivolga 
a qfiialoiitiite degll/̂ ŜtabiìimeiA^ dplle 
due'Banche nazioii|li:Ualiutia»ètoscàn£( 
pressò i quali /e àpt'rja una' soitoscrir 
ziòueclié Bt'chiùderà al più, ta-di al 
iìD^prile p.ivv.̂ ^̂ od abpèna sari statgi 
chiestkla^uahlità déle 20iffi?^fe: 
' La sottoscrizione vieiiéVfaHa'per)-oiî  

417I eie di 37 granimi; all'atto della luede-
"i" sima, ilj'solipscrittóre pa;:àMire 6' per 

ogni oncia doinandatà.. 11 prezzo d'ogn 
oncia non siipererS^'ieiìre 15. 

GtiyStabitiaieiiti di Banca anziddt'U 
sono incaricati di dare tutte le mag
giori infopnazioui che si desiderassero. 

La Spcielà non proponendosi verna 
lucro, ma il solò mit̂ lioramentó d l̂ie. 
razzo dei fihi^elìi,in Italia, sarà paga 
iife i suoi sforzi saranno secondati e 
coronati da: féljpe siicce'àsb. 

IL; COMITATO DELLA SOCIETV. 
Ricasoli Bettino \ « * .• 
Grattòni Severino , , i^^P"'^'' ,„ 
Giaeomelli Giuseppe ) :^,'>l^,''''^^^ll? 

3—205 

3S2 
4-17 
9l£ 
304-

488 
40G 

chiudono c t n un rlr.lzo di 11 Uro sul-
1* tìltimo corso di sabato patisuto. — La 
obbligazioni non ebbero cha qmil tha tf-
fare per ccntHoll nella giornfcta di mcr- ^ià^sione ^al Matico in-» \mt;hXe IÌA QH• 

{'• -'i. AT, j , j :'• ' -Il '• !• •" • .*.-, ì « mautb a .0. sou doLaiojd iJnr i r ' e l ì lcae ia 

sero di respingere il plebiscito. Unu- per fl,«,cc,.rc„,p,i.ri,hodiTlire. CC>^f'::M HÙ:t^,:.o^. Cor-
, ^ nelioj p ;a ei'i e M u ro , R o b i r t l . 1—^3 
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at ' I ìTTAGOH 
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Toi&ii-» €onv<»)i-d3. —• ha Tatria 
di E. Sardori, Benciì.iiata deU'itrlUta gi-' 
gnor Cesare Rossi, — Ofg ,8: li3^:;'' 

T c a C r o fi^ai-Usalldl. — ^^s^tno e 
la Comare^ t»pera bufila del ro^ ^ko ì , ^ 
Oro 8 1 [2. .. , 
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BORISI ALE DI PADOVA 

- 1 

-.. . ^ - r^' 'Sm 'Wv 

- 1 UNiyEJ^lTA'DI^IIPOVA 
D'REZIONE FiLOS0FI,JA,4,V:^;v 

A'ùì)i&Q di concorso alla fondazione 
Dante' ^ 

Ddvéhd9si,coiifepirtì nfl3 stipendio aft-
riuo di i r e 1200 instltiiìto nella R. Unl-
yefsUà'di Padova col titolo di Fonc^a-
dione Dante ée né dichiara apoito'll con
corso a tutto li tìaese di maggio p. v. 

Potranno aspirarvi quei giovani sol
tanto c]̂ 9-̂ abbianO compiuto con ottima 
riuscHa gli s'tiiai fl òaòflci presso la so
praccennata ^l[niversità tanio nel -cor
rente anno qn&iìtò nel precedente, e siano 
in grado dr provare nelle formo volute 
dàlia Ip^se di easirè sprovveduti di beni 
di fortnna. 

I coocorreiiti verranno sottoposti nel 
di 14 giugno p. V. ad uà esame scritto 
a porta 'diiusé. Vincitót'e del premio sarà' 
qubgii elle Indetto esame avrà daio mì-
gUop prova di so: : esso godrà per dilo^ 
anni dello stipendio dedicandosi all'uno 
feaJI'àUro ramb^ delle scienza e della 
iet.tere U cUi cultura sotibrl più oppor
tuna ,ad onorare la memoria di Danto o 
à porno In maggior luce la gloria. 

II pàètìitiehtó .sarà, fatto in rate^seme-
straìi antccipàto vérsib quit'anzo soUo-
scrUtc dal Direttora della facoltà fll -
B(frài:fleffirprè'che' risulti meritevoU dì 
appruvaziona; il progresso nello studio 
intrapreso. 
- :̂ *Iie iustaniie dai con'.orreati saranno 
pf-odóttè non-più turdi del g lo r io ' s r 
maggio suddetto a'ia Dir zione della 
facoltà fllosofloa, insieme cogli attestati 
comprovanti gli studi percorsi e le con-
dhioni famigliajri,, &.con, una dichiàra-
•KÌorie sul genere di studi, rispondente 
alia scopo dellà'fondazìòri^, à cui l'aspi
rante intsnde ulteriormente dedicarsi. 

Dalla R. Direzione della facoltà fi-
It-Boflea;, Padova 20 Aprilo 1870. 

Ù G l u s e i i p e O©jLcva 
per copia conforme #i*€li 

Il R. Cancelliere Visto IL.RETTORE 
GIOD.CE . f. ToOMfii 

N. 3582 
EDITTO , 

Si rende noto che nel giorno 2 ìhaggio 
p. V. dalle ose 10 ant tile ,2 poiih uel 
CongèSsà fi. ;XI di questo Tiib nàl^^-iiì-
n^nzi uppusi'a Commissione avrà tuoga 
ir'qùàì'to e-tpérimérito d'ast'a ad istayza 
di Domenico Capltanlo di qui cotitio la 
eredità giauente di 'Domenico Ferazzln 
rap resentata dall'avv. Pelizzarl dèli' im-
mcib lesoitodesoritto alle condicioni por
tate dall' altro Editto 25 magg o 1869 
n. BS82 ed inserito nel n. 138Hli questo 
GioMiale. 

Descrizione dello Stabile 
Caaa dominicale posta la Padova con

trada S. Bernat^dlno ti cìy^ n. 2970 fl tra 
i C'iitìnl, salvi i p ù veri, levante o mez
zogiorno'K. finanza, pónente ctjntrttda.S,: 
Bornardino, tramontana nob. Widmann 

'"éÒU'estìaio nel censo provvisorio eli lire 
Ì66.60 a nello stabile al mappàli n. 2501 
2502 per, pertiche 0,42 colla rendita di 
lire 227.19 stimata dapprima dei valore 
di aus r. lì e 183*0.57 e dappoi dì austr. 
lire 20^1T40 pari a ftoi-ini 7i85.74 cor ' 
ri8poadentii,ad,„it,, lire 1798^.46. 

tocche si pubblichi nell'albo di questo 
Ti-ibunalo e s'inserisca per tre voUe noi 
Giornale di Padova. 

Dal'fe. Tribunale provìncììilfe . 
Padova, l aprile 1870. 

IL PRESIDENTE ^ 

1-238 Carniod. 

- T i 

2̂23 N.70 3-
LA PRESIDENZA 

' DEL CONSÒRZIO OTTOVILLE 
'Avvisai':'^ 

Dovflndo la Pres!donzà, assoggettare a 
dìischssìone dell'asiemlìlèa generale degJI 
interessati io questo Consorzio il pro
getto (Jl Sjàtùto compìiattì'dàlia Com
miss one speciale nominata dai consor
ziati, già pubblìòàtò òolUay^'iso 2 no-, 
vouibre I8G9 n. 161 in tutti i comuni a-
yentl fondi situati; nel territorio cpùsor-
ziale. 

Vengono col presente avviso inyiiati 
tutti! gli interessati' ad un convóòato, 
che sarà tenuto in Padova nel locale dì 
KesidenKa della R* Prefettura nel giorno 
di ratìrooledì,27.aprilo corrente alle oré;fili; 
undici autimeridiane, oi,de abbiano a di
scuter^,,.©, deliberare sopra ogni articolo 
e papdgrafóV che il prt'gettò di Statuto 
cont ene. • 
-•'•'i\ convocato.sarà 'ehuto sotto le norme 
0 .discipline degli articoli 103,,,1,09, 117 
délU legge 20 marzo .1865 ri; 3473. 

Le deliberazioni dèii'asdembieà in ar-
gb':«6nt0' sa'ranho rìtóniite vàlide; qua-
liinque,, sia il numero dogli interessati 
ccimparài. 
,Sd mal ia^detlo giorno non, potranno 

cB é̂eré •discùssi tutti gii argòoientL,\chó 
il' pro^eitoidl''Statuto contiene sarà prò-
s^eiiina Ux. dìsAa§sim!e,,nelgiorao,di^iJuér-^ 
«oJ'edVfi-qM '̂̂ *'',̂  màggio pressa venturo 
UiVura stedSfli,,, e ' nel ,ni6d.e,»ìi4,o iu gp 
"aecennato nàlprecedentò gio^rnò,'ed ove 
pure nóri"'av'es3p.,termiae, noi .precedente 
giorno la discussione sarà tenuto it'pro-
segulmenlo nel giorno di mercolecli 11 
undici del mese suddetto presso là R, Pro-
fcttùi:aUUa. medesima ora,, 
' Ove pbi non fosse bastante a termi-
nare.la.discussiouQ i fopraJetti tre giorni 
sapà'tenùta altra, adùuàhaa -nel' giórno 
48 dieaiutto dello stesso m^^j alU .me
desima •ora, 'e presso la''stesila R, Pre-
f e t t u p a , ' ' - : •.,. ''•'-•••:. , •; , 

:lli:présente"àYVÌ80 sarà pubblicato in 
tutt,i4'.iCon?uni, che hanno fondi entro il 
cTrcóndàrio''consorziale, nellu città di 
Padova, éVicenxà, e sarà inserito nel 
GiornUle'Mì Padova, ed in quello, di Vi
cenza ed a merito dei Rti. Parròchì sarà 
detto daU'àltare.,interm,ìssarumsple,miiiai;' 
. Dalla pjesidenza dal Couisuizlò Otiò-

filloV Pàdova li 6 aprilo 1870. 
• . I PRESIDENTI 

• • ' • , 

'Alvise dott. Bìego - co, Pier Girolamo 
vSnier - Fifàiiq'eagóGaspariuì.-- Girolamo 
Lupieii sostituto SJvi. J 

. , . li Sagretario 
, ' . • • - . , ' n ' • . ' L F 1 ? , | " 3,. ' i • - . • 

K.2774 •••• ~ ~ T ~ T ] T ~ ~ ~ . -
._•-,.,,E')lTTO •, 

Per U quaì-tò esperimento d'asta per 
la vtìmiitu d'ìm:nobili, di cui l' Editto 3l 
agost') 1869 n- 6934 e, 16 dóc'àtnb're I8tj9̂  
n. 9359 imbblioati sotto ( n. 253 254,255 
a. 1669, «23, 31., 3S a. 1870,de.Jl.GVopnalp, 
di Padova, sotto la condizioni porta e 
dal I .^ili t toe o'oUe modìfìcaziooi del Ul| 
viene iissato il giorno'irmaggìò p. v.̂  

^dàUe'òry lO'an't. alle" óre Sppin. in^'qio-' 
sta R.Pro uir'a," con avverteiiza alle i 
fondi sono stimati ,Ure italiane 7-120 72 ?• 
Bofio ubiiuU.i rioTXbiriùao di S, .-angelo di' 
questo dis retto. . ^ 
-Si pubblioiii nel luoghi di metodo e 

nei Giprnaie di Patlova pop tre volte, 
Dalla R, Pretura 

Pioyo 15 aprile 1870. , . 
• 111 R, PtlBTOi^E 

VeeelUo cane. 

N. 4050 EDITTO 3—325 
La signora,Angela Cardtn-Fonj.ana, dì 

Padova, pj'òdusse in confronto dì LDÌgì 
Mi heliq, cappellano miitare, era, jui, 
domiciliato, la Petizione Cambiària 11 
aprile cpp.pente N. 4050 per precetto dì 
pagamento éntro gìoi'iii tre, e aotto com-
minatoria della esecusinne cambiaria, 
della SÒmm '̂̂ aiVtìop̂ nî  465 interassi ê  
S|)ede , in estinzione de.la Cambiale 22 
luglio 1869. A'-coita la petizione, ed ê  
medS'i ilrelaiìvo pro-etip, venne depu
tato in òuràtpra, ad Cî pA.dtìbltioro aìWata 
e d'iguotà 'iìmora, ei a lui p^• îoolo e 
spese,.!'avvocato di questa:citta Signor, 
dott. Lotti "he lo rrtppr'e'vent,erà, e lo 
potrà munire dei'necessari doci'monti, 
e provej oppure volohJo, potrà d<'SÌiaàro 
ed ;lndlcare al.p|udioe, "Uro .Pt-ocu^'atore.-

Lòcchè si pubblichi per tre volto nel 
GiornaiOitlì Padova '. nel solita luoghi. 

: Dal R, ; Tribunale iirbviri'iiiàlo, 
Padova,J3, aprìl'i 1870. 

IL cav. PRE^lDENTS 
Z n n f l l a . 

' - Carnio D. 

È in vendita alla Librerìa SacchetiP. 

A f f l i , tì8L0men^bSelhl°Atà 
fisica, dell'uomo, o istrazione dieletioa 
per condurla alla felicità, — Milano 1870 
in 12 seconda edizione Lr3.50 

Si fende Boto, iOho-,sopra la'anza 12 
mHggio 1859 n. 4361 di Lazzaro Basavi 
di,,qui al confronto di Maria Valoonolna 
e Gib, Domenico Va concinav e.per esso 
à^X S'io .cui'aioro Oiòvantil Bottin, e dei 
credtorì iscritti si terrà trlpHco espe
rimento d'asta, in qlauto occorra, nel 
^;iornÌ 19 maggio 9 o 23 giugno p. v. 
presso 11 consesso n; SI dalle ore 10 ant. 
alle 2 pom, par véadita della casa in 
via Pendio descritta nell'estimo provvi
sorio al catastali n, ^348, (349 coU'eStìmo 
di„au8t. iir̂ ĵ  496.1,0 e mi censo stabile 
ai ri. 10J2, 1093 ooU'\ì8tenzono di Ipar-
t che I.2S t^oili rendita (fi «ust. lira 3fi4.22 
fra ì contini a levaate B Utnì, àponente 
stra laboigo Ì*cnsÌo,mo?,zOilìborgoScUia-ì 
vin, tra"montnna Brisoghella, stimata it. 
lire 2820(ì.G0. 

Condizioni, 

\. Saraniìo tenntt ' tre esperimenti di 
asta; nei due primi la delibera non se
guirà che a prezzo superiore od eguale 
alla stima, nelteizo per qualunque prezzo 
purché si licavì quanto ò necessario a 
copHre ì creditori Iscrlìttì. 

2. NossufiO'.potrà farsi oblatore.senza 
effettuare il previo deposito dei decìmÒ> 
del valore di stima. 

3. Il solo creditore esecutante è ,eso-
r ' _ , 

nerato da.quest'obbligo. 
4. Tutti'gii'oblàtòti.^mano il creditore 

e^ecutante, dovranno dep' sitare ogni sei 
mo3Ìi li interesse del.pp.po sulla somma 
della delibera dedo-to l'importo depo
sitato. 

f'. Il prezzo sarà pagato entro un mese 
dalla délib.éra da chiunque deliberatario, 
mano ohe dal creditore eseùàii te . 

6. li creditore eseoutante randindosi 
idehboratario lion etjborièrà che Quella 
paì^te'dì prtìzzo chà fosse superiore al 
suoi crediti." per capitale, interessi, e 

ifpese, corrispoQiIen lo sulla s essa , i re -
laiìvi interessi da pi'garsifdi; sài la Sei 
mesi. . ; 

T.^lLidoliberatario assumerà a suo ca
rico il Jivelo dovuto alla signora Sot-: 
•tóvìa Mafia marit>ta Comploi e Pieidna 
Gallma quondam AOIODÌO. 
: 8. SarahiiO ^ ciriooryel; deliboratariò 
le spese esecutive dalì'iitiO dei pignu-
rsmerito in poi, come piire'i'ìiijpórt̂ ^^^^^ 
par tf'asfuiimento d proprietà ed ogni 
altro relativo alla deiibera ed.alla ven-
(Illa. 

9. L'àgffiùdlQazìpne non sarà accordata 
III detioeriiteria sé'non quando avrà e-
sborsato l'intei,p prezzo, sia depositaur 
dolo sia pagandolo al creditóre e«eeu-
tante. 

Queata condizione non ò relativa al 
caso in cui fda deliberittarioi'esecut«nte. 

: Si pubblichi Ed àfflggà-èdm'9,.dl,m 
è s'tQserisca p-,ir xre volte,nel Giornali 
di Padova. 

- I ' I 

Dal R, Tribuna,l9 .provinciale 
Padova li 1 aprile 1870. 

IL PRESIDENTE 
Kanc l l a 

2—231 . . (. arnie d. 
T:"!', 
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Questo rimedio è riconosciuto iinlver-sal-
mente coinè il più (?iHcàce del mondo. 
Le malattie/per I ordinano, non^hanno 
che u n a ^ sola causa generale^ cioè;. 
Timpuiezza del fiuiieuti, che è la fon-
tana della vita. Detta impiu'ezza si 

; roltifica proìltamèfite per l'uso delle 
Pìllole di Holloway-clie'v^Kpiii'i(iuKÌo lo stomaco e lei intestino per mezzo delle 
loro proprietà balsamiche, purincano il sangue^ danno tuono ed energia a' liervi 
e muscpli. ed invigonscono l'intiero sistema. Esse rinomate Pillole sorpassano 
ogni albo medicinale péirMiegoiàìfadàldi^estione. r Operando sul fegato è stille 
reni in mpdo sommamente suaye ed. efficace, esse regolano le secrezioni, for- ' 
tifìcano il sistema nervoso, e rinforzano ogni parte dellacostitu/.ione. Anche' 
le persone della più gracile complessione possono far prova, SQUZÙ. timore, 
degli effetti impiu'eggiabili di queste ottime,Pillole,:regolandone le dosi,a^ 
aecop^a dê Jje istruzioni contenute negli stampati opusct>lÌ clie trovansi con 
ogni scatola. '' .' ' 

ONGOENTO DI HOLLOWAY.' 
Finora la scienza mi'dica non h,vm3l, presentato rimedio alcuno che possa 

])aragonai'si con questo maravlgìiosó Unguento che, identificandosi col sangue, 
' cii'cola cònessb fluido vitale^ ne scaccia le inipiu^ezze^ spurga'e risana lo parti; 

,, .travagliate, e cura-ogni genere di pitvglie ed ulceri. Esso conosciutissiuio 
^Unguento è lin infalUbile cui-ativo avverso le Scrofole, GancKerì, Tumori, 
Mille 'dì 'Gamba, GiulTtiit'é" Kaggrinzate, Reumatismo^ «Gjòtta, Nevralgia, 
Ticchio Doloroso, e Paralisi.' : • -A^. 

r - . . , - 1 . . ; , - , 

Detti medìudnieDti vtìndoitBl in Beatolo e rasi (a'cc!ompagnfttldai^?uàgliat^ 
Itidìauu) (la tutti ì principali firrpacistì dt;! inumlo, ,c preàao lo st - . -fitcd&o Autore, 

r. 

' ' - - . . : > - - . j - • - I. : .r, •7 . ' - - • ! ^:'i^-":'->llVr;,ìr^:.., ?f̂ . 
•flO' T F " * ^ I w»**"'-nnr-*T^-' - ^ > 

Le Pillola eJI Ungumto di Ho'lovs'ay si vendono in scatole e-vasi presso il me-
'desimo autoresil,pppf6gsòi'a''HOLLO\V,AY, Utndra, Straod; iiVg4lU.Firenze,p,Pieri, 
— Napoli, P. vetta è comp. —̂  Milano, Rertarelli 0. di Tommaso -^Tor ino , L . /F , 
;Rp,nsanÀ — Genova, fi. Bruzza ~ Àlessàindria, TP'.nma:sp'Basilio — Bologna O.Bo-' 
naria — Savona, Àlbeg<n — Trieste, J. Sorravallo. 4^—17 

0 e pHvìfégiSto 
della Ditta F LIPPO OKG4R4TO e C, di Veiìém, 
• tanto décStìtàto come nutritivo e stomatico; 

Si vende ia PADOVA alla farmacia reale S'̂ aaiaacfl'S e Maiaro» al
l'Università. ^ 2—227 

â ,!. 

Compagnia di Assicurazioni istìluita i r 9 maggio 1838 

di arére attivato anche pel corrente anno 
LE ASSICLRAZIO.NI A PREMIO FISSO CONTRO 

Le Polizze e le Tariffe sono oatonsibili presso le A 'eozio Principali che dal 1 aprile ' 
hanno incomìncliito ad accettare le Assicurazioni. 

La Compagnia assicura anche 

GL'INCE 
e dello scoppio del Gaz 

le cnsj, ì negozii, le derrate, le mercanzìe, gli utensili, le macchine, le oMcine 
gli stabilimenti industriali ed ognijoro prodotto ecc. 

Essa presta eziandio la stia garanzia per le ni«]i.'-ci In I r a spo i - l o su ferrpyì*^ 
strado comuni, fiumi e laghi, contro qualsiaéì accidente ò.sìniSti'O dtìrviàggl(>' 
oltre a quello d'incendio; ed egercUa inoltre le 

AssicuraseiòiÉi a premio R^no 
SIILA VITA DELLUOÌIO E PER LE RENDITE VITALIZIE 

infine l'Agenzia generale di Venezia assunue le Assicurazioni marittime.. 
Lo Agenzie della Coràpagh a' sono incaricate.di-'dèrè' tutti i necessari 's'cliiarl-

menti e di fornire praiis la stampìglie oooorranti por fjrmulare le domande di 
assicuraizionQ. , ' * 

Palova.3Ì marzo 1870. 
L'Uffizio,dall'Agenzia priJncipale di Padova rappresentata del slg. Achille LéM 

è situato in Pàdova, P8aiaEÌa Gavoiap l i a i . ' ; 
^ Dall'Agenzia principale dì Padova. 

IL HAPPRPSENTAI^TE • ' 
A c h i l l e Levi 4-2C0 

^ • t t - ''--•—' I l - r n «fi^-PS^ 
•l^-^^--. 

r -

SCIROPPO SEOailVO 
DI S,QO,RZB,. D'AltAPfdin^ A-MAH^ 

al Bromuro di Potassio . 
m J.tP. LAROZE, PARMACISTA A PAillGI 
Tutti i medici spilo d'acronlo,nel=ricono3c*'?e 

al Bromuro Potassio» cliiinìcaiiirntfpuroVuiVa-
tione serfaiiva e calmmite fiu luUo il mtema 
ncrvoflo. Uuniìio allo Sciroppo Uroze iti siìor?;e 
d'nraiifùo amare tdel fiihilc. Kriionc Ktgólàri-
zzante fiiille fmaii>md*'lIo Bloraaco éWieglì iii-
tesLhii è appresalo univcrsalinciilR), si ar U 
iilslra seiiz^ pericolo d'aot-iduviie (lualsiasi ncpii 
ajiislti, |>cr guariitì le affeziom dei cUórè, delle 
titdMje&Hvò e fespiratorie, le neni'oHin'gètìeT'alc 
e le malattie nervose ddla gravidanza ; e m î 
fanciulli, per calmare l'at/itdz'wne, l'insonnia e 
la toste di denlizionc. Flacone,,(r. 5, 

Fabrica, Spedizioni : Ditta J.-P-UBÌ3ZEIP* 
9, rucdcs Uons-Saint-Paul, Varis. 

t>R|iositi ini'utioua . ' 'Corueùo e 

ì m 
Alla'Libreria SACCHETTO 

IL 

l.*?Hr^ yMriWiWir-^. '!S5fi233K 

DI 

PATOLOGIA G E N E R a s 
del professore ' 

q . R O S A N E X i L l 

1 •vol.in8°dÌ30fog]i di stampa. 
L I • ^ • -

INGEGNERI INGLESI 
I ' l^ 

Costruttori di Macchisie Agrarie ed £ndnstE°iali 

- j 

^L 

~- Mao,cliirià''-pBr battere il-grano a vapore', , 

PeFiTueglio soddisfare alU domande deglì.AgriobJtori ed Industriali delVAlter 
Italia, la O Ì S Ì ha aperti i, seguenti Depositi in 

r 

e 
Dietro io esperienze e te, indagini fatte, la Casii;.hà potn^ò pel I87Ò fornire ì suo 

l'epositì legli strumenti e maechino più adattalo jier l'Altti Italia. 
I depositi fióiip'seffipré^pe^^^ por pt-ò-̂ veder'O aV'e' montature, 

riparazioni e desiderabili modidcaiiioni, la Casa tioce meccanici inglesi ed italiani 
a dispbsi/dbne dei committenti. , 

La rotturft,..il consumo (p-ll:guaatp di un pezzo qualunque di una maccliinti sono' 
riparati all' istante con pezzi dì ricambio,, dVcùiiàlbondantemènté ,é fornito ogni 
deposito. 

Per informazioni, catalpgbi ed aUrp,v;/IÌr,igerBi,.Rir i»fflno duella .Casa iù'l«OlLO-
C'V.iq n l à s z a 'VUfor iò £Bnauucl4?q ccaisii Cfi 'anclto, ' 11-123 

IWIr i 

- . i ^ --

t 
; no ma PI onesi 

v e r d i ^ I I S T G S a E I X J «n i iwal l «;ai:n»ilU b e l l i s s i m i a B.. 33 . 
prasso PIETRO KARDÌ e ,C.' 

Milano, Via 8oncino Meratl N. 8. 
\ ' ' ' 

,19-175 

Allora-

uno fecolo 
resistóal'" 
0 iniezio-

tiio quan-
_ do sì VUOI-

ooMibuLLoi't) U maialila, biaugaa far uso dello Capsule al Matico. Ksse hanno sopra 
tutte le altre ' il vàntàga^ip di coafaìerd il copaive soUJiaoaW combinato coua 

--,- ! .• 

essenza al Matico dui Perù e giammai nin provocano i mali dì stomaco. 
Deposito — In Padova presso le farmàoìe CJoi'aacyo all'Angelo —^J? 

e SBasarw iirUnivorsUà o Fc«'iìlBftas&<3o Eambei-itl al Carmine. •US" 
' 11 

8—S5 ' 

Padova, 1870 Prem. tip* Sacchetto. 
4» 

L-J 

'^mmi ' 


